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rassegna 
internazionale 

Chiaro discorso d i Waldeck-Rochet all'Assemblea 

Dialogo tra 
le due Germanie 

I |(OV ci nauti iliiliìini fatchln-
rn bene uil assumere un allej;-
Jjianicnlo meno serafico di funi-
le alla crisi tirila \ a l o e alle 
conseguenze clic questa i-riti ri-
«rhia di averi; bui vecchi MS|O-
mi di al le .m/c r iuopcr . Per 
(pianto ri-2ii;mla la Germania 
di Homi, pili, consiglieremmo 
Inni ili chiedere senza indugiti 
notizie dettagliate e precise al
la nostra nmhascialn nella Ite-
puhhlic.i federale o anche di 
inviaro I.t —.Ti un « e - p i - i l n » 
coti il cmiipilii specilicn di in
formarci MI quel che MJ Mie-
cedendo. La i m p i c c i o n e imMia 
ricavata dai Tatti di ipiesle ul
timo relliinauc, <• che stiano 
succedendo parecchie cose lui-
l'altro che .secondarie. 

Cominciamo con la raccenda 
dei rapporti con la Francia do
po la deci- ione di De Canile di 
sottrarre le truppe francesi ni 
comandi integrali. I.e conseguen
za giuridiche di tale decisione 
Millo status delle truppe fran
cesi sono naturalmente molto 
conlro\erse. I n punto, tuli.ivi.i. 
non deve css-eie dimenticato. \] 
cioè che in ultima analisi la 
Francia, se vu.de, può invoca-
rr In statuto di Merlino per con
siderare le proprie ti lippe di 
stanzii nella (Germania di Homi 
come truppe di rinc.il/o al e.in
tingente francese di Mei lino 
ovest. In tal caso si aprirclihe 
una disputa la cui conclu-ione 
è assolutamente iiuprcvi-diliilv. 
Ititiro del conliii'ienle fiancete 
da nerl ino ovci l? Ma la coii-
Iroparlila sarehhe disastrosa jn-r 
l'attuale gruppo dirigente di-li i 
(Germania di Itomi. De Canile, 
infalli, «vrehhe «-arie deci- in
da nimicale, in questo CÌIMI, con 
l'IJrss. I'".' proprio a cau-a del 
tinnire ispiralo d.i una l.de pos
sibilità che il governo di Itomi 
sta andando con i piedi di pioni-
ho nella trattativa con l'arici. 
-Ma. d'altra parte, acrcllarr la 
pos i / ione di De Canile M-condo 
cui le truppe di stanza nella 
Ccriuania di Itomi torneiehhe-
lo sotto il comando integrato 
solo nel caso di conlli l lo non 
provocalo — invece che nel 
caso di conll i l lo finii comi, 
come pretendono i tedeschi 
occidentali - - Mgiiiiirlii-rrhlii-
«vallare il principio che *i 
può c-iscre <• associali >• alla 
.Nato senza lutta\ia partecipare 
al sistema militare integrato. 
Principio deleterio, evidente
mente, per una alleali/.a clic 
punta sulla integra/ione come 
unico ccmeii lo imitai io. Ita-la 
enunciale ipie-te due po-sihili-
là opposte per renderai conto 

the la Ccriuania di Homi è in 
una situa/ione cMicmunienle 
dillicile e dalla quale dovrà pur 
cri care di u-ciie in qualche 
modo. 

I Hicialdcmocralici, che (ino 
a prova contraria rappresentano 
una forza oggettivamente alter
nativa al potei e dei democri
stiani. non t>i sono lasciati co
gliere di Mirpii-»a dagli svilup
pi della politica di De Canile 
e dallo prospettive che questa 
politica può aprire in l'.uropa. 
Dna prova di ciò è nel fatto 
che pur tra mille remore un 
dialogo si è apci lo lui sociahle-
uiocralici della l'i pubblica fede
rale e comuni-l i della Kepuhhli
ca democialic.i . li' ancora trop
po pre-Io, ovviamente, per cer
care di prevedere (piali potran
no esserne gli shocchi. Ma sa
rchile sommamente ingenuo non 
aceorger-i che siamo di fronte 
ad un fatto nuovo che può ave
re una pollata inealcolahile per 
l'av venire delle due Germani". 
Cos'ha spinio, in effetti, il Par
li lo di Willy Itiamlt ad accet
tale ugni un ini / io di di-ciis-
sione con la SCI)? 

Certo, i comunisti della He-
piihhlica democratica hanno li-
11111--.0 vecchie preclusioni. Ma 
è iimeg iliile che nel momento 
SICSMI in cui la socialdemocra
zia di Homi si impernia in un 
dialogo con i comuni-li della 
KcpuhliliiM democratica lede-
.-ca e--a compie un alto di sli-
ducia verso le soluzioni per tan
to tempo lieercale nel quadro 
della politica della alleanza 
atlantica. Ceco la ragione della 
ii citazione profonda dei demo
cristiani di Hniiii e di cui si è 
fatto portavo! e il segretario del
la organizzazione giovanile del 
parlilo di d i l a n i e di Ade-
uauer: crolla, o minaccia di 
crollale, uno dei pila-tri fonda
mentali della politica dei eruppi 
linimenti federali, politica al
l u m o alla quale lino a ieri -al-
ili-Miua era l'iniil'i tra ilemocii-
sii.mi e -nei,dilemoei alici. I.e 
co-e . del rc^lo. non liniseoiio 
qui. Il Parlilo liherale, che par
tecipa ni governo di coalizione 
coti i dcmncrisiiani. è liitl'allro 
che insensibile al problema del 
contatto con la Cerinania demo
cratica. * 

Molte cose, dunque, sono in 
movimento, e in modo lllll'allro 
elio sotterraneo. Il governo ita

liano cos i fa? (ionie intende af
frontare questa situa/ione? De 
Canile va a Mo-ca in giugno. 
Un po' prima — o un no* do
po — vi saranno, con ogni pro-
hahililà, i primi comi / i in co
mune, nelle due Cerinanie. tra 
socialdemocratici dell'ovest e 
comuni-li dell'e-t... 

a. j . 

Sul caso Siniavski-Daniel 

Mosca: conclusi i 
colloqui di Vigorelli 

Il segretario della COMES si é incon
trato con numerosi scrittori sovietici 

Kenia 

28 parlamentari 
dimissionari 
con Odinga 

NAIROBI, lì 
Vento'.io p.ir'.iiiiitiMn <ii -.ni-

atra hanno ras^e^nato 'e d::n;s-
s iai i dalia Pinone na/!utia!c afri
cana (KANU). d panilo rii ?«) 
verno, C J h.sorto auiv.iriCiaio che 
formeranno :KI gr;ip;>o di opposi
zione por eh e .kre n w*»e olt-z-cu:. 

I 28 parl.nienJ.i-i hanno dichia
rato ad una tonfercii/a slanva.1 
che la politica dell'Unione nazio
nale africana <li Kctiyat'.a « è at
tualmente direJia da una cricca 
che serve gli ititerosi degli stra
nieri ». 

Le dimiss.om de: narlanxnrart 
fanno seguito a <riei!c d; Od nau 
da vice presidente e di due so'-
tosegrctan. 

Un portavoce (tei tlmu^-onar!. 
il senatore Po-c.-hy ha dichiarato: 
«Dall'epoca dell'indipendenza. :i 
»*overno si è .-ompre pai ailonta-
nato dal popolo e !c i-ta:i/c » ; 
polari sono 5*-Te v.eapiù unor.ve. [ 
Voi siamo contro la violenza u>'.- : 
to qualsiasi fonna e diremo una 
<»ppa>izione co=:.'.:/..ona!e -
l l l i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i 

Ines. Massimo e Cornei i a l x... 
•sprimono sentimenti rìi viva gra 
titudinc al IVoidentc dell.» Kei»u<> 
bbea Sara.cat, al Prc-iden't- ilei 
Consiglio Moro, ai Mmis»n Fan-
Fani e Gui. al l'nxricn-.t- ..vi CM.I. 
Campilli. al Prefetto n. \!.:.»;..» 
Spasiano, al Sindaco Buia!»»--:. .1. 
Vice Sindaco Meda. a'.;'A--e -. •_ 
Montagna, al Presidente doli i 1 > 
ne Regionale Province I.«»mha:de 
Peracchi. al Prefetto di Alcv-.m-
dria Vegni. al Presidente dell'Am
ministrazione Provinciale S:-to. ai 
Sindaci di Alessandria. Q.iargncn-
(O e Forte dei Marmi, al Direttore 
Generale delle Bolle Aiti Mola.ol.. 
al Soprintendente Dcir.V'qua. al 
Presidente e al Direttore deU'.V.-
cademia di Brera, ai rapjire-en 
tanti dei Musei. Enti. Associazioni 
culturali, sindacali e politici, ai 
tanti artisti, critici, mercanti d'ar
te. scrittori e letterati, e a tatti 
gli amici che in ogni parte d'Italia 
e all'Estero h;:nno voluto manife
stare il loro cordoglio sincero per 
la morte di 

GIRLO CIRRI' 
Milano. 19 aprile 1%6. 

MOSCA, 19. 
(ìi.incarto Yigorcih. segretario 

generale della COMES (Comuni
tà europea degli scrittori), ha 
lasciato Mosca per Tar ritorno 
m Italia. Nella capitale sovieti
ca. anche in collaborazione con 
il segretario del 1 Peli Club ». 
David Carver. egli ha discusso 
con 1 colleglli sovietici la que
stione Siniavski Daniel, i due 
scrittori condannati ispett iva 
mente a '•ette ed a cinque anni 
di detenzione in campi di lavoro 
l»er -att ivi tà antistatali >. l.a 
vicenda ha <omnrotnoso i rap
porti fra l'Unione scrittori sovie
tici e la COMES della quale 
rCRSS fa parte, e cosi pure, a 
(pianto sembra le iwis.sibilità di 
ammissione dell'I"RSS al « Pen 
Club- . 

Prima della partenza, Vigorel
li ha concesso una breve inter
vista alla TASS: d'accordo con 
l'Unione Scrittori Sovietici, è sta
to diffuso un comunicato. 

Il documento dice: « Dall'I! al 
18 aprile i- stato ospite di Mo
s c i il segretario generale della 
Comunità Europea deirli Scrittori 
(iiancarlo Vi gorelli. Per manda
to dell'ufficio di presidenza della 
COMES. Vigorelli ha aviro una 
s e n e di incontri con il vicepro-
Mclen'c Tv ardo-, -ki. 1 on 1! rap 
pre-cntaiit • -«>vict.m p .c - -o il 
con-miio delia COMES Ab.i-hid 
/ e e i n i 1! presidente delia «-e-
zione sovietica della COMES. 
Surkov. por informarli dittaeha-
tamenje in;omo alla recinte inn-
\ oca/ione della pie-irien/a della 
COME.S a Parici. 

< !! '•e'.'.rt ; ino i;eH( i.iio \ ivo 
reih i-a p , / i j o co~i firendi :o «<» 
t.iiMTii/,1 oci'e |H)>i/u>iii della <̂-
zione so-, u:>ca in mento ai prò 
Menu sollevati dalla pre-iden/a 
della COMES Duranti' questi m 

contri ri: Mosca è stato ampia 
nunte c-d opportunamente e.-a-
nunato :! problema de! pro^t-
guinH-n'o riti rapporti t ia la 
COMES e _!i M. littori -ovietici. 

< Vigorelii e -tato ruevuto. al-
i'L'niiB.e Scrittori dell'URSS, dai 
segretari del direttivo Markov. 
Surkov e \oronkov. ed ha inol 
tre avuto colloqui con alcuni rap 
pre.-cntanti del direttivo del
l'Unione: Simonov. Ryunkov e 
Liokovski ». 

Alla TASS. Vigorelli aveva di
chiarato: « IJC spiegazioni avve
nute tra di noi contribuiranno 
senza alcun dubbio alla ripresa 
delle nostre attività comuni in 
uno spinto di fiducia v 

Il P.C.F. favorevole 
al ritiro 

dalla NATO 
Perciò non voterà la censura — Guy 
Molle! difende la presenza militare 

degli Stati Uniti in Europa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1!). 

« Noi tinti possiamo votate 
un testo che ha come scopo 
quello di condannare il ritiro 
delle truppe francesi, poste 
sotto il comando americano. 
e di mantenere le basi mili
tari americane in Europa •>, 
ha dichiarato Waldeck-Rochet 
nel corso della seduta dell'As
semblea. dedicata alla politica 
estera del governo. La mozione 
di censura socialista non avrà , 
pertanto, il voto dei deputati 
comunisti. Il segretario del 
PCF ha ricordato come esi
stano le possibilità di elabo
rate una politica estera posi
tiva di ricambio da parte di 
tutte le forze di sinistra che 
parta dal disimpegno verso i 
blocchi militari, che promuo
va la ;a'curez./a collettiva tra 
lutti gli Stati, il disarmo gene
rale controllato e quindi l'ab
bandono della forre de frappe. 
Questa, ha detto Waldeck Ro 
chet. dovrebbe essere la |M)li-
tiea di tutta la sinistra fran
cese. 

Ma che n:;n si sia giunti a 
questo punto di maturazione 
(lei problemi intcrna/ionali. tra 
lo schieramento della flanelle, 
è stato dimostrato dall'inter
vento di Guy Mollet con il qua
le si è aperta la seduta pome
ridiana a Palazzo Borbone. La 
validità degli accordi NATO 
è slata infatti difesa dal se
gretario della SFIO sul piano 
giuridico e politico. 

" Il paese e impegnato — ha 
proclamato Guy Mollet. il qua
le si è doluto della politica del 
"fatto compiuto" operala dal 
governo e che porta al disim
pegno della Francia in modo 
unilaterale fino a "deformare 
la posizione dei parlners del 
l'alleanza" — Le caricature 
che fanno di noi desìi stipen
diati atlantici — ha detto Mol
let — sono false. Noi abbiamo 
tutta un'altra filosofìa dei mez
zi per assicurare la pace, me
no barricadiera ma più effi
cace ••>. 

Quale sia la <r filosofia ̂  di 
Guy Mollet sulla prospettiva 
di pace e di coesistenza per 
l'Europa, è venuta chiaramen
te fuori in questi tristi e ine
quivocabili termini: « Ho sem
pre detto, ha affermalo il se
gretario della SFIO. che la ga
ranzia più seria dell'impegno 
americano e la dissuasione di 
un attacco contro l'Europa ri
posano sulla presenza fisica 
dei soldati americani sul no
stro continente t>. Che dire di 
più? Guy Mollet è restalo alle 
argomentazioni della <- guerra 
fredda •• e il suo discorso è 
proseguito nella polemica con
tro la politica della' « sedia 
vuota -> operala dalla Francia. 
La frase chiave è quella che 
abbiamo riferito. 1 soldati a-
mericani non devono levare le 
tende dal suolo francese. 

Il segretario della SFIO — e 

Io riferiamo solo perché questo 
argomento ha trovato eco an
che in alcuni ambienti socia
listi italiani — ha ripreso il 
tema principe degli americani, 
quello che. uscita la Francia 
dalla NATO. l'America darà 
alla Germania un'importanza 
accresciuta. 

Maurice Schumann. Maurice 
Faure. René Capitant, André 
Aloynet hanno preso la parola, 
succedendosi uno dopo l'altro 
alla tribuna. Eccettuato Fau
re. tutti questi oratori hanno 
argomentato la validità delle 
ragioni francesi ad abbandona
re la NATO. II deputato del-
l'UNR ha affermato che « la 
protezione americana condu
ce alla distruzione progressi
va. umana e politica, del pae
se che gli USA affermano di 
proteggere, il Vietnam del 
sud. E non si può non essere 
turbati in Europa •». 

La seduta continuerà doma
ni e sarà conclusa dal discor
so di Pompidou. 

La mozione socialista con
tro la politica estera del go
verno. per essere approvata 
dovrebbero raccogliere 242 vo
ti. metà più uno dei deputati 
dell'assemblea. 

m. a. m. 

Grecia: Corte e banchieri 

cercano deputati 

per salvare Stefanopulos 
Dal nostro inviato 

ATENE, 19 
Questa sera ha avuto inizio 

ai Parlamento greco il dibatti
to provocato dalle mozioni di 
sfiducia presentate dui partito 
di Pupandreu e dall'EDA. Oc
casioni particolari del dibatti
to sono, come è noto, le dimis
sioni del ministro degli Esteri 
Zirimokos die hanno messo in 
luce lo scontro di posizioni allo 
interno stesso del governo a 
proposito della politica greca a 
Cipro. Tuttavia il dibattito ha 
subito assunto il carattere di 
un più largo bilancio dei sette 
mesi di attività governativa, bi
lancio della politica estera (rap
porti con la NATO e con la Tur
chia, tentativo di attuazione del 
«Piano Acheson» a Cipro, azio
ne di Grivas per estromettere 
Makarios), ma anche della cri
si degli accordi fra lo Stato e 
la Chiesa ortodossa (per cui si 
è giunti fino alle manifestazio
ni di strada e all'intervento del
la polizia per imporre ai preti 
determinate funzioni), della si
tuazione economica e dell'or
dine pubblico. Agli attacchi del
le opposizioni sulla instabilità, 
la inefficienza e il carattere rea
zionario del governo, Stefano
pulos risponde affermando di 
avere e ri.stabj'ifo l'ordine e la 
calma nel paese » e di averne 
avviato a soluzione i problemi. 
In realtà lo scontro attuale de
riva appunto dal tentativo del 
governo di mantenere fede ai 
patti per i quali ha ottenuto il 
consenso della destra ERE: ri-

Una nota di « Nuova Cina » 

Pechino: vana 
1 

ipocrisia i «dieci 
punti di Rusk» 
Il programma americano è di finta 
amicizia e di autentica aggressione 

Eccellente 
inizio dei 

colloqui fra 
Kossighin 
e Zayen 

MOSCA. 19 
Sono cominciati stamane nella 

capitale sovietica i colloqui ulli-
ciah fra il premier sovietico 
Kossighin e il primo ministro 
della Repubblica araba siriana. 
dottor Zayen. «he era giunto 
ieri a M«)-ca per una visita ufìi-
«late d; otto ciorni nell'Unione 
Sovietica. 

I cn'ioqiii lillici.tli. » he ^or.o 
M.iti «.ir.itteriz/ati lui dalle tiri
li.o battute d.i una r< c< Minte 
atmosfera di .miai / ia «• di "-pi 
uto «ii co!a!x>ra/'one. hanno toc-
ia to — ">ot ondo for.ti utlit Ki-*o 
- - praticamente tutti 1 temi di 
interesse reciproco e «nielli del 
la tallitici intemazionale. 

Ne! n»r--o di un pranz.i svol
to-.! -tamai'o a Mo-<a. Ko-Mchin 
ha manifestato M>ddi-.fa/i()r.<- | » T 
!<• |IIO-|H H u e * pu l i i o'aimi i.tt-
beone > < i.e M apioiT) alla io ! 
I.ihora/ione tt.i 1 «h:e pacM ed 
ha affermato the 1 UKSS «nn'i-
nta-r.i a offrire il '-in) aiuto eco 
iio:n:io ci r Io ^vilipixi politico 
ed economico della S ria. 

Nello sti"--o di-ooi^o KnsM-
phin ha denunciato 1 piani mi-
l>eria!i«ti nel Medio Oriente che 
mirano, nel !r„nncn!o presente. 
a dar \ ' ta ad un 'patto i^la 
n . u o : : -1 traila di piani the 
non tc-imono conto — ha rietto 
il premier sovietico - delle le 
/ioni della --toria e dei recenti 
mutamenti intervenuti nel Me
dio Oriente: tanto e vero «he 
tutte le na?iom arabe avanzate 
si sono Ria pronunciate netta
mente contro il patto islamico. 

Non c'è dubbio - ha con
cluso su questo argomento Kos
sighin — che i tentativi per met
tere insieme un patto militare 
coloniale islanvco sono desti
nati a fallire tome molti altri 
precedenti tentativi analoghi. 

PECHINO. 19 
L'agenzia Nuova Cina ha 

reagito oggi al programma in 
dieci punti esposto dal segre
tario di Stato americano. 
Rusk. per quanto riguarda le 
relazioni cimi americane, de
finendo il programma stesso 
4- un misto di ostilità e di in
ganno ». e denunciando nuova
mente le offerte americane di 
« finta amicizia •> come una 
mascheratura di piani di ag 
gressione alla Cina. 

Rusk aveva enunciato i suoi 
dieci punti il Ih* marzo scorso. 
dinanzi alla Commissione este
ri della Camera dei rappreseli 
tanti. Le sue dichiarazioni sono 
state rese pubbliche sabato 
scorso. J 

Kgli aveva fissato i seguenti j 
obbiettivi: 

1) assistenza economica a 
tutti i paesi asiatici che chic 
dano l'aiuto degli Stati Uniti 
« contro l'aggressione cinese »: 

2) « aiuti •» ai paesi asiatici 
in \ ia di sv iluppo: 

-'<) conferma degli impegni 
militari assunti con Ciang 
Kai seck. accompagnata da un 
tentativo di convincere costui 
a <• rinunciare all'uso della 
forza -* contro la Repubblica 
popolare: ; 

-1) opposi/ione all'ingresso i 
della Repubblica popolare e J 
all'espulsione di Ciang Kai ! 
stek dairONU: | 

a) * ass icura/ ioni •«. alla Ci ! 

na nel ?eu<o che eli Stati Uni- ' 
ti <; non intendono at taccare la j 
terraferma c inese *: ! 

fiì - e v i t a r e di giungere alla 
conclusione • che una guerra } 
ron la Cina è inevitabile * o j 
«he ' I n politica cinr«e è im • 
mutabile T : ' 

Ti ( strtiMime di i « (intatti j 
-=• officio»! » («in IVi bino • qua j 
lo ia c iò non nuoccia ad altri in 1 
ti-ressi degli Stati Uniti »: ' 

Ri proseguimento dei collo ì 
qui di Varsav ia : j 

0) disposizione a discutere I 
con la Cina " « problemi quali • 
il d i sarmo e la non prolifera j 
zione delle armi nucleari v i 

IO) seguire t o n attenzione la j 
situazione c inese , tenendosi co j 
stante-monte informati. j 

Rusk aveva accusato i diri- I 
genti cinesi di comportarsi «• in j 
modo violento, irascibile, rigi 
do ed osti le » e aveva fatto ! 
dipendere un migl ioramento 
dello relazioni cino america 
ne da una « rinuncia c inese 
al l 'uso della forza >. 

Suora Cina def inisce oggi 
« logica da gangster » la prete
sa eh* l'ostacolo ad un miglio

ramento delle relazioni sia la 
Cina e non già ia politica ame
ricana di at tacco al la sovrani
tà e alla rivoluzione c inese . 
politica che proprio in queste 
set t imane si manifesta nuova
mente con l 'espansione del
l 'aggressione nel Vietnam 

La prospettiva di una guerra 
con la Cina, sogg iunge l'agen
zia. « ha suscitato una vasta 
opposizione e una grande 
preoccupa/ ione s ia negli Sta
ti Uniti sia al l 'estero, ed è pro
prio per reagire a questo mo
vimento d'opinione pubblica 
che Rusk ha m e s s o a punto il 
.suo programma •>. Le dichiara
zioni del segretario di Stato. 
tuttavia. « non possono ingan 
nare alcuno •. 
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solvere la questione di Cipro 
attraverso un accordo con la 
Turchia e la NATO, isolare e 
colpire l'opposizione di sinistra 
e in particolare l'organizzazione 
giovanile « Lambrakis » che re-
stu lo spauracchio principale 
delle forze conservatrici. E qua
le esito ha avuto questo tenta
tivo? //« ultimatum » di Stefa

nopulos a Makarias — che tro
vava occasione dalla riconfer
ma della posizione di suprema
zia politico-militare del gene
rale Grivas, ma investiva, in 
pratica, tutte le funzioni del go
verno indipendente di Cipro — 
è, come è noto, rientrato di 
fronte alla ferma e nello stesso 
tempo accorta risposta di Ma
karias che prelude ad una lun
ga trattativa. In quanto poi ai 
propositi più volte ribaditi di 
sciogliere l'organizzazione gio
vanile 1 Lambrakis », ttelZa pra
tica essi si sono trasformati in 
una serie di vessazioni polizie
sche die possono esasperare gli 
animi, non certo distruggere un 
movimento che incomincia ad 
avere forti radici nel paese. 
Negli ultimi giorni per esempio 
— anzi nelle ultime notti — il 
governo ha promosso una serie 
di azioni preventive (fra l'altro 
fermando e interrogando decine 
e decine di giovani nei quartieri 
popolari) con l'obiettivo di spez
zare qualunque tentativo di or
ganizzare manifestazioni di 
strada; tuttavia se questo pro
voca le proteste della sinistra e 
di tutti i democratici non basta 
certo a dare soddisfazione alla 
destra che vorrebbe vedere de-
finiiivamente chiusa — con mi
sure drastiche, di emergenza 
— la « parentesi » della liqui
dazione di Karamanlis e del vo
to plebiscitario contro il fa
scismo del '63 e del '64. Non c'è 
da meravigliarsi dunque se alla 
opposizione del centro e della si
nistra si aggiungono, nel corso 
del dibattito parlamentare, an
che voci di opposizione che ven
gono da destra: esse esprimono 
la delusione di certi ambienti e, 
insieme, la rivendicazione di 
prendere parte direttamente e 
apertamente al governo dopo 
sette mesi di equivoci tentativi 
di gabellarlo per un governo di 
centro. La destra, infine, fa 
sentire una sua voce di oppo
sizione per non essere coinvol
ta nello scandalo della facile 
conversione (o riconversione: 
l'ex ministro Gonatas sembra 
deciso a tornare all'ovile, con
vinto degli argomenti del ban
chiere Costopulos se non da 
quelli di Stefanopulos) che ca
ratterizzano queste ore anche 
più scopertamente che non set
te mesi fa. In definitiva, raci
molati altri due voti favore
voli per sostituire quelli di Zi
rimokos e di suo nipote, Ste
fanopulos non ha mollo da te
mere dall'attuale dibattito par
lamentare, semmai gli manche
rà qualche voto sarà per una 
più scoperta pressione della 
destra al fine di far sentire il 
peso del proprio appoggio: un 
nuovo governo non potrebbe 
che avere oggi lo stesso leader 
e la stessa composizione po
litica. E questo non perchè Ste
fanopulos abbia rafforzato le 
sue posizioni dall'autunno scor
so ad oggi, ma perdio non è 
ancora pronto alcuna alternati
va al suo mandato, t di transi
zione >. Bloccata la via delle 
elezioni (che certamente provo
cherebbe mutamenti profondi 
nell'attuale composizione del 
Parlamento) la Corte non è 
d'altra parte riuscita ad allar
gare effettivamente l'area go
vernativa: l'erosione di uno o 
due deputati non può nascon
dere il fatto che il gruppo pa-
pandreista non si è sfaldato 

— come ci si attendeva — con 
la perdita della prospettiva di 
un ritorno al potere. Scartata 
anche la via di una dittatura 
militare per la profonda rea
zione die es-tfz provocherebbe 
fra le ma-ite e i pencoli die 
ne rìeru crebbero per la monar
chia. non resìa dunque che il 
tentatilo di rinviare, rinviare 
ancora ogni soluzione della crisi 
latente. E l'uomo di que<to in 
.stabile equilibrio «• appunto 
Stefaivip.ibii. Fino a quando? 
L'attuale dih.V.iito pirlameiirare 
tede formalmente sconfitto l'ex 
ministro degli Esteri Zirimokos, 
isolato dai >uoi vecchi am:ci pa-
pandreisli e dai meno vecchi 
colleghi di governo e di mag
gioranza. Ciò non può pero na
scondere il fatto che proprio 
Zirimokos — sottolineando la 
sua indipendenza da Stefanopu
los — .w e collocato come un 
nuovo polo di attrazione per 
gruppi ancora legati a Papan-
drcu ma notoriamente tenten
nanti e come l'uomo di una fu
tura coalizione di maggioranza 
che escluda, a sinistra. VEDA 
e i suoi fedeli papandreisti e 
a destra una piccola parte del-
IE1ÌE. 

Aldo De Jaco 

Vietnam 
tiero operaio del centro tessile 
di Nani Dinh, attaccato il 14 
aprile. L'attacco venne effettua
to da due aerei alle sei del mat
tino. col favore del cielo coper
to. Lanciarono sei bombe iti 
tutto, da 200 e 400 chili, che 
hanno distrutto decine di abi
tazioni, facendo numerose vit
time tra donne e bambini sor
presi dall'attacco (gli uomini, 
per la maggior parte, si erano 
già recati al lavoro). In una 
sola famiglia operaia vi sono 
state quattro vittime: la ma
dre ferita, e tre bambini (dai 
2 mesi ai 12 anni) uccisi. La 
famiglia è quella dell'operaio 
tessile Nguyen Dang Huy, di 
33 anni. 1 feriti hanno dovuto 
essere ricoverati in locali di 
emergenza, perché l'ospedale 
della città è già stato distrutto 
da bombardamenti effettuati 
l'anno scorso. 

Nella stessa giornata di og
gi, gli americani hanno com
piuto altri attacchi aerei nelle 
zone di Viti li. Dieti Bien Pini e 
Dong Hoi. I |K)ilavoce ammet
tono la perdita di un aviogetto. 
abbattuto presso l'Isola della 
Tigre. Ver quanto riguarda la | 
giornata di ieri, essi hanno am
messo la perdita di due aerei, 
anziché di uno come era stato 
detto in un primo tempo. Sul 
sud i H 52 di stanza nell'isola 
di (ìuam hanno effettuato un 
bombardamento a tappeto a .'iti 
chilometri da Danang. 

Per quanto riguarda la crisi 
politica, si apprende ^\.i Ilué 
che, su invito del reverendo 
Tri Quang. gli studenti di quel
la città, che costituivano una 
delle punte più avanzate del 
movimento anti-governativo e 
anti-americano, hanno deciso di 
sospendere le manifestazioni, in 
attesa delle « elezioni ». 

Medici 
ore sono state esaminate le 
possibilità di avviare la ver
tenza a soluzione. Per la CGIL 
erano presenti Lama e Foci, 
per la C1SL Coppo e Ortolani. 
per la UIL Vanni e Ravenna. 
Terminato questo incontro i 
rappresentanti delle tre orga
nizzazioni dei lavoratori si sono 

incontrati al ministero del La
voro con il sen. Bosco. Era pre
sente anche il presidente del
l'INAM, pio/. Coppini. Dopo 
circa un'ora il ministro del La
voro e della Previdenza socia
le ha inviato alle organizzazio
ni sindacali, alle Mutue ed ai 
medici la seguente comunica
zione: v In relazione all'invito 
rivoltomi dalle Confederazioni 
sindacali dei lavoratori, convo
co per sabato 23 aprile alle ore 
10 una riunione al ministero 
del Lavoro per la ripresa delle 
trattative fra gli Enti mutuali
stici ed i medici, fatte salve le 
loro rispettive posizioni. Prima 
della ripresa delle trattative 
chiedo che sia ristabilita la nor
malità della situazione-». 

Il presidente della FNOOMM. 
prof, Bariattì ha dichiarato ad 
una agenzia di stampa che la 
Federazione <• si riserva ogni 
decisione subordinandola alla 
convocazione del proprio Con
siglio nazionale e del proprio 
Comitato centrale che verran
no convocati di estrema urgen
za ». Gli organi dirigenti delta 
Federazione degli Ordini dei 
medici dovranno deliberare, 
prima di sabato, sulla esplicita 
richiesta del ministro del La
voro di ristabilire la normalità 
della situazione. Ciò significa 
due cose: 1) revocare lo scio 
pero programmato per il 26-27 
e 1\S aprile: 2) revocare l'ap
plicazione, già in atto, dell'assi
stenza indiretta e tornare al 
vecchio sistema della assisten
za diretta. In altre parole i mu
tuati non dovranno più pagare 
le visite al medico e poi farsi 
rimborsare dagli Enti. 

Naturalmente è prematuro 
formulare qualsiasi previsione 
sull'esito che potrà avere la 
prevista ripresa delle trattati
ve. Il ministro Bosco ha con
vocato la riunione facendo "sal
ve le rispettive posizioni delle 
parti •>•. cioè non chiedendo 
aprioristiche rinunce né ai me
dici né alle Mutue. 

La rottura delle precedenti 
trattative, die duravano da 
(piasi un anno, avvenne, com'è 
noto, sul sistema di pagamento 
dei medici. Gli Enti volevano 
introdurre su tutto il territorio 
nazionale il pagamento forfet
tario (la cosiddetta « (piota ca
pitaria />). che attualmente è 

l'editoriale 
tu t to ques to ; e perc iò è t e n a c e m e n t e impegna to a con
t e s t a r e e a r o m p e r e q u e s t a p r e s e n z a o p e r a i a ne l la 
fabbr ica , non solo nel suo m o m e n t o politico (l'orza dei 
pa r t i t i ) , m a a n c h e nel suo m o m e n t o s i ndaca l e . TI pa 
d r o n a t o più che ma i p r e m e p e r a v e r e tu t t a in t iera la 
sua l iber tà , che gli d i a modo di d e c i d e r e a suo pia
c e r e . o meglio in b a s e a l le s u e leggi, e che quindi 
spezzi a l la r ad i ce — nel le t o r m e più a d e g u a t e al mo
men to — l 'a f fermars i di una forza ope ra i a di conte
s taz ione p e r m a n e n t e , l 'o rganizzaz ione di una ta le forza, 

j il suo svi luppo. 

U NA FORZA o rgan i zza t a , s ia s i n d a c a l e sia pol i t ica . 
e sop ra t tu t t o una forza c a p a c e di c o n d u r r e in fab
b r i ca una lotta c o m p l e s s a c o m e oggi si r i ch iede , vuol 
d i r e q u a d r i , vuol d i r e d u r a t a , vuol d i r e c a p a c i t à e 
possibil i tà di una p re senza a r t i co l a t a e di e l a b o r a r e 
una e s p e r i e n z a : il posto e il ruolo del la « spon tane i t à » 
si r iducono nel la m o d e r n a lot ta di f abbr i ca . I pad ron i 
lo s a n n o ; e s anno quindi c h e cosa vuol d i r e d e c a p i t a r e 
dei suoi q u a d r i u n a forza o p e r a i a in fabbr i ca , co lp i re 
il d i r igen te , l ' a t t iv i s ta , il g iovane che fa la sua p r o v a 
nello scon t ro , intesi c o m e pa t r imon io a c c u m u l a t o e 
potenzia le . Questo è il senso , la r ag ione v e r a de l la 
r e c rudescenza del le r a p p r e s a g l i e pad rona l i . 

Ce r to : l ' a rb ì t r io nei l i cenz iament i individual i è solo 
una del le a r m i p a d r o n a l i . Ma è u n ' a r m a che oggi 
incide non solo sul la v i t a del singolo, e sul la condi
zione di alcuni mi l i tant i ope ra i , m a sul la c a p a c i t à 
conc re t a di una organ izzaz ione o p e r a i a , sul la sua pos
sibili tà di e l a b o r a r e u n ' e s p e r i e n z a , sul suo g r a d o di 
ar t ico laz ione , e quindi sul la sua r e a l e au tonomia , por
t a t a . modern i t à . E c c o p e r c h é non è in gioco solo un 
p rob lema di l iber tà individual i , m a un m o m e n t o e un 
aspe t to sos tanz ia le del la d e m o c r a z i a m o d e r n a . Ecco 
p e r c h é il t e m a del la « g ius ta c a u s a » nei l i cenz iament i 
individuali non è solo un p rob lema opera io , m a ha 
a che fa re con punt i essenzia l i dello scon t ro in a t t o 
nella soc ie tà . E c o m e ma i a l lo ra la CISL può s o s t e n e r e 
che l ' in te rvento del l eg i s l a to re su un t a l e t e m a m o r 
tifica il ruolo della c o n t r a t t a z i o n e dei s i ndaca t i , q u a n d o 
invece m i r a p ropr io a tu t e l a r lo , o a l m e n o ad ass i 
c u r a r e condizioni più favorevoli p e r c h é esso possa 
sv i luppars i . ' E c o m e p o t r e b b e il P a r l a m e n t o l a v a r 
s ene le man i , s e sono in gioco punt i , c h e r i g u a r d a n o 
in definitiva il pr inc ip io s t e s so del la l iber tà di o r g a 
nizzazione e quindi del la l iber tà di opinione? E d ' a l t r a 
p a r t e c o m e è possibi le c o n t r a s t a r e l ' a r m a p a d r o n a l e 
del la r a p p r e s a g l i a , l imi tandos i solo a d i c h i a r a r e null i 
i l icenziament i c h e a v v e n g a n o p e r mot iv i , d i re t t i o 
indiret t i , a t t inent i a l la fede poli t ica o re l ig iosa , o a l l a 
a t t iv i tà s i ndaca l e? I pad ron i hanno a disposizione 
eserc i t i di legulei . E pe rc iò chi vuole co lp i re il l icen
z iamento p e r r a p p r e s a g l i a , d e v e p e r forza di cose 
a s s i c u r a r e una tu te la efficace su tu t t a l ' a r ea dei l icen
ziament i indiv idual i : d e v e s a n c i r e la null i tà di tu t t i 
i l icenziament i c h e a v v e n g a n o senza rjiuxla causa o 
finisti ficaio inoltro. 

Ancora r e c e n t e m e n t e - - nel le d iscuss ioni svol tesi 
a t t o rno al terzo gove rno Moro - si è de t to , da p a r t e 
della DC e di a l t r i , che a d iv ide re le forze del la coal i 
zione di cen t ros in i s t r a da i comuni s t i è la ques t ione 
della l ibe r tà . Il d iba t t i to solo sui nomi e sul le e t i che t t e 
è senza f rut to: p e r nes suno . And iamo ai fat t i , a l le con
c r e t e sce l t e poli t iche d o v e un indirizzo idea le si p r o v a . 
Quale è la l iber tà che è c a r a a l la DC, c h e p u r e mol to 
in quest i giorni p a r l a di s e s t e s a c o m e di un p a r t i t o 
m o d e r n o , popolare e d e m o c r a t i c o : que l l a c h e con
sen t e al p a d r o n e non solo di d e c i d e r e d a sé — al m a s 
s imo p a g a n d o una l ieve p e n a l e — del l avoro di un 
singolo, m a di m i n a c c i a r e e co lp i re c o n t i n u a m e n t e la 
capac i t à di o rgan izzaz ione del la m a e s t r a n z a o p e r a i a ? 
O p p u r e l ' a l t r a l ibe r t à , que l la c h e v e d e il d i r i t to a l 
lavoro , al la tutela di q u e s t o l avoro , a l la organizzaz ione 
del la lotta pe r t a l e tu t e l a , c o m e qua lcosa che a t t i e n e 
al la persona s t e s sa , c o m e qua lcosa c h e è n e c e s s a r i a 
non solo a l l ' opera io , m a a tu t t a la soc ie tà p e r non 
e s s e r e domina ta da l l e o l i ga rch i e p a d r o n a l i ? Ci in te
r e s sa la r i sposta del la DC; ci i n t e r e s sa la r i spos t a 
dei social is t i e de l le a l t r e forze l a i che . E p a r l i a m o 
di una r i spos ta c h e non sì e s a u r i s c a nel le frasi , m a 
si concre t i nei fa t t i : in fat t i c h e p o s s a n o a i u t a r e m i 
lioni di i tal iani a c o m b a t t e r e megl io , p e r sé e p e r la 
l iber tà . 

applicu-fo, per libera scelta, a 
circa la metà dei sanitari con- ' 
venzionati con le Mutue. Il me
dico riceve, con questo siste-, 
ma, una quota fissa annua per 
ogni assistito, indipendente
mente dalle prestazioni che do- ' 
vrà fornirgli. La Federazione 
degli Ordini difende invece l'at
tuale sistema e non intende ri
nunciare al pagamento « a no
tula », cioè tot fa-ufo per ogni 
visita efjettuata. La trattativa 
riguarda numerosi altri proble
mi che tuttavia non furono nep
pure affrontati essendosi la di
scussione interrotta su questo 
punto preliminare. 

Tuttavia l'acutissima crisi 
esplosa in questi giorni ha mes
so chiaramente in luce che al 
di là dei problemi immediati 
che stanno alla base della ver
tenza. vi sono gli aspetti di fon
do del sistema assistenziale da 
sottoporre a profonde riforme, 
poiché è dalla loro mancata so
luzione che in definitiva deri
vano le periodiche divergenze 
ed il profondo, permanente mal
contento dei medici e degli as
sistiti. 

Da questa esigenza non si 
può ormai più prescindere. Se, 
come ci auguriamo, verrà chiu
so al più presto il capitolo del
la vertenza con il ritorno alla 
normalità, non si potrà porre la 
parola fine al tema delle ri
forme. E' da questa «. nonna-
li fa ». che si dovrà partire per 
superarla in un sistema orga
nico di sicurezza sociale. 

L'ampio dibattito di questi 
giorni ha messo in evidenza si
gnificativi punti di convergen
za in primo luogo alla base. 
come dimostrano i numerosi 
accordi e contatti fra medici e 
lavoratori, ma anche al vertice 
fra le posizioni sostenute dal 
nostro partito e quelle prospet
tate da altre forze politiche € 
organizzazioni. 

Accordi ed intese fra medici 
e lavoratori si segnalano da 
molte parti. Essi hanno fornito 
la chiara indicazione che si può 
e si deve sbloccare la situazio
ne evitandone gli inasprimenti 
per procedere oltre alla realiz
zazione di un nuovo assetto or
ganico della assistenza sanità 
ria. Significativo il fondo di 
Lucio Rosaio sulla Voce He 
pubblicami .stillo situazione de 
gli Enti mutualistici, in cui si 
sottolinea, tra l'altro, l'esigen
za di partire dalla spesa far
maceutica per rimetterne in se
sto i bilanci. 

Nel malcontento generale per 
la crisi nei rapporti fra medici 
e Mutue, una sottolineatura 
particolare meritano i coltiva
tori diretti, una delle categorie 
fra le più trascurate nell'assi
stenza. La presidenza della Al
leanza Nazionale dei Contadini 
Ita invitato ieri le proprie or
ganizzazioni periferiche a chie
dere la convocazione delle as
semblee straordinarie delle mu
tue comunali per stabilire le 
modalità ed i tempi del rimbor
so totale e sollecito delle spe
se sostenute dai coltivatori di
retti per le visite mediche. L'Al
leanza fa rilevare che i conta 
(lini, e pagando contributi ele
vati. che si vogliono aumentare 
del trenta per cento, non go 
dono del diritto all'assistenza 
farmaceutica e sono costretti 
u pagare le visite e le medi
cine senza conoscere ancora 
come, quando e in che misura 
saranno rimborsati, poiché la 
Federmutue, dominata dal 
gruppo bonomiano. non ha reso 
pubblica alcuna disposizione 

L'esigenza di riformare il si
stema assistenziale è sottolinea
ta di nuovo dalla giunta di in
tesa dei medici ospedalieri 
(ASPO, CIMO. SIPO. ANAAO. 
USACI. FIASCO) che non ave 
va aderito allo sciopero della 
FSOOMM. 

Stamani si riunisce la Com
missione Lavoro della Camera 
alla quale il ministro Bosco ri
ferirà sulla vertenza medici-
Mutue. 

Berlino 
za della SPD ad un aperto scam
bio di opinioni ti a dirigenti e 
militanti dei due più grandi |iar-
titi tedeschi. Noi >i>eriamo the 
le due assemblee quanto prima 
previste, nelle «inali iiailcrannu 
oratori della SKD e della Sl 'D. 
contribuiscano a chiarire in ma
niera |K>sitiva le questioni di fon-
ciò. Noi comprendiamo le pra-
occupd/ionj del grupiMi diri
gente della CDIT-CSU (le due ah 
della D.C. tedesco occidentale) 
che sta facendo di tutto per di

sturbare la importante discussione 
della classe operaia della HOT 
con la classe oj>eraia della KFT. 
I fautori tedesco-occidentali del 
riarmo atomico e del revansci
smo hanno giustamente compreso 
«he noi non litighiamo con la 
SPD. ma vogli.imo discutere con 
i suoi dirigenti sulla politica • 
sui p.ani della CDI' CSU che rap
presentano [>er il poixilo un peri
tolo mortale ,. 

In effetti gli attacchi d.c. ai-
l 'mi/at iva delia SPI) ed al dia
logo «00 la SKD che ne è sca
turito. divengono ogni giorno p'ù 
pes.in'i. Al termine di una rumai 
ne dei gruppi ^Tirlamentari d.c. a 
liberali. t«n,ita>i stam.uie. si è 
appreso «he la CDU-CSU si ' è 
orientata a non partecipare alla 
manifestazione di Hannover aiia 
quale la SPD l'aveva invitata. 
Que.-ta decisione, che oggettiva
mente eliminerebbe dalla assem
blea SPD SKD. un fattore di equi
voco. in rea'tà suona come un 
ricatto verso ia soeialdemocraz.a 
ed un sottinteso invito a strap
pare i tenui fili appena creati 
con il partito della classe operaia 
«iella RDT. Una chiarificazione 
tra CDU CSU e SPD - come del 
resto tra liberali e d.c. in quan
to i primi, pur essendo al gover
no con i secondi, s.no ad oggi 
continuano a sostenere MI quc.s!a 
questione i socialdemocratici — 
dovrebbe aversi giovedì prossimo 
in un incontro collegiale del can
celliere Erhard con i rappresen
tanti di tutti 1 partiti tedesco 
occidentali. 

Dai risultati di questo incontro 
si potrà capire probabilmente aa 
la condotta socialdemocratica è 
stata dettata da puri intenti nra» 
pagandistici 0 dalla reale inten
zione di dare vita ad una nuova 
politica che potrebbe diventare 
decisiva per l'avvenire della Ger
mania. 
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